L’episodio accaduto
Eccomi, sono pronto a raccontarvi un

episodio che é accaduto con i miei tre

amici.

Allora, io e i miei amici avevamo trascorso

tutto il giorno assieme.

Arrivata la sera, per concludere in bellezza

la stupefacente giornata trascorsa abbiamo

deciso di cenare in compania.

Era stata una bella giornata, piena

di giochi e di divertimento.

Abbiamo giocato a ping-pong, a nascondino

e abbiamo fatto il bagno in piscina,

pensate un po’, ci siamo perfino divertiti

facendo merenda.

Insomma siamo proprio amici e insieme

facciamo tantissime belle avventure legali

ma ne facciamo anche tante inlegali.

Io e i miei amici, ci vediamo quasi tutti i

giorni e tutti i giorni passiamo delle

stupende [giornata] giornate.

Tornando a quella giornata passata in

sieme, dopo quell’abbondante cena, abbiamo

deciso, siccome durante la giornata

abbiamo giocato a nascondino e ci siamo

divertiti molto di fare un’altra piccola

partita.

Abbiamo fatto le solite conte per decidere il

cacciatore e, una volta scelto siamo corsi

a nasconderci in un giardino vicino.

Il giardino era pieno di fiori colorati e profumati

e al centro giaceva una grande casa

ove vivevano due signori di media età.

Il padrone ci vide passare nel grande prato

e si infuriò molto.

[Non] Fece [in tempo ad uscire dalla casa

che noi eravamo già mimetizzati.] per uscire dalla casa ma noi eravamo

già nascosti tra le altissime piante.

Tornò dentro e, affacciato alla finestra

aspettò che qualcuno osasse passare

per il suo {prezioso} giardino.

Il cacciatore, finito di contare, si recò al

giardino.

Quando posò il piede dentro ad esso,

si senti un “Tek” come se si fosse rotto

un legnetto.

Questo strano rumore però, non era il

legnetto che si stava rompendo ma era

l’apertura della porta finestra da dove

uscì il padrone che ci sgridò.

Dopo la sgridata uscimmo dal giardino

e scoppiammo a ridere.

L’unico che rimase serio era il cacciatore

[era il cacciatore] che fu stato sgridato

maggiormente, sia dal padrone della villa,

che dai suoi genitori.

Da quel giorno ho capito che non

bisogna mai e poi mai invadere il territorio

di qualcuno che non si conosce ma

di restare sempre sul proprio.

Con quella giornata abbiamo reso l’amicizia

ancora più bella di quello che é già.
